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REGOLAMENTO 

Tutti gli alunni con crescente senso di responsabilità per la propria formazione umana e

cristiana,  secondo  lo  spirito  del  nostro  Istituto  esauriente  definito  nel  “Progetto

Educativo”,  dovranno  considerare  la  Scuola  e  le  attività  didattico-educative  come  il

principale impegno della loro vita giovanile, in base alla quale dovranno essere regolate

tutte  le  altre  azioni  e  occupazioni  nel  corso  dell’anno  scolastico.   Il  presente

“Regolamento”, dopo il citato “Progetto Educativo”, intende offrire a loro un valido aiuto

per valorizzare quotidianamente questo loro impegno.

O R A R I O
 

– SCUOLA PRIMARIA :
Entrata dalle ore  08.00 – 08:30;

Uscita alle ore  15:30.00

– SCUOLA DELL’INFANZIA:
Entrata dalle ore 08:30 - 09.00;

Uscita tempo pieno dalle ore 15: 00

ENTRATA

- Per evitare spiacevoli inconvenienti, e  per garantire la sicurezza dei nostri alunni durante

l’ingresso, si invitano i gentili genitori di non sostare o fermare le auto  presso il cancello.



Gli alunni vengono accompagnati  fino al portone della scuola, dove il personale ausiliario

li accoglie e ne sorveglia l’entrata. Una volta affidata l’alunno al personale/suore addetti

all’accoglienza,  i  genitori,  sono pregati  di  sollecitare  l’uscita  dall’ingresso  per  evitare

assembramenti e confusione.

E’ assolutamente vietato accedere nelle classi. 

- i genitori della scuola dell’infanzia possono accompagnare il proprio figlio in classe ma  in

tempo  determinato.  Una  volta  affidata  l’alunno  all’insegnante  in  classe  e  salutato

definitivamente il proprio figlio,  essi sono tenuti a lasciare la classe e di non sostare nel

corridoi per evitare assembramenti e confusione..

-La puntualità fa parte della corresponsabilità educativa ed aiuta i bambini, anche così

piccoli,  a  comprendere l’importanza,  in  una comunità,  delle  regole di  vita  comune. La

partecipazione alle routine di inizio giornata consente un avvio sereno delle attività.

RITARDI INGRESSO

-   In caso di ritardo l’alunno dovrà essere accompagnato dal genitore e giustificato 

con apposito modulo in Segreteria. Sarà premura del personale scolastico 

accompagnare gli alunni nelle rispettive classi. 

-I ritardi nell’ingresso a scuola costituiscono un grave disagio. I genitori  dovranno 
sollecitamente evitare per il bene dei loro figli tali ritardi.

Ogni ritardo viene direttamente inserito nel registro elettronico.

USCITA

-Gli  alunni  dovranno  essere  prelevati  dai  genitori  o  da  persona  maggiorenne

appositamente delegata che    abbiano ricevuto delega scritta sull’apposito modulo, con

allegato copia del documento d’identità valido e foto ben riconoscibile. 

-E’ severamente proibito ai genitori entrare in classe a prelevare il proprio figlio. Gli alunni

vengono prelevati esclusivamente all’esterno della scuola, accompagnati dai collaboratori

scolastici.



-I genitori devono limitarsi a sostare presso il portone nonché  all’interno dell’ingresso.

-E’  severamente  proibito  richiedere  l’uscita  anticipata  dell’alunno  30  minuti  prima

dell’uscita. 

- Ogni uscita anticipata viene direttamente inserito nel registro elettronico.

RITARDO RITIRO DELL’ALUNNO 

-Nel caso di ritardo nel ritiro degli alunni al termine delle lezioni, la segreteria  è tenuta a

contattare telefonicamente i  familiari.  Se uno dei  genitori  non si  presenta fino alle ore

16:00, l’alunno verrà prelevato in portineria, in via Roma , 53.

IMPORTANZA DELLA COSTANTE FREQUENZA

  La frequenza scolastica quotidiana è un obbligo, a cui si impegnano gli alunni e le loro

famiglie all’atto dell’iscrizione.  Le continue assenze per futili motivi, oltre a compromettere

seriamente  la  continuità  degli  studi  per  gli  alunni  assenti,  finisce  anche  col  turbare  il

regolare svolgimento dell’attività scolastica dell’intera classe.

ASSENZE

Le assenze per causa di malattia di  durata superiore a cinque giorni  dovranno essere

comprovate da certificato medico, attestante, quanto occorre, la perfetta guarigione da

malattie infettive.

Le  assenze  di  un  solo  giorno  per  seri  motivi  famigliari  o  personali  non  possono

assolutamente costituire valida giustifica per impreparazioni scolastiche successive.

 -Una sola assenza viene direttamente inserita nel registro elettronico.

Tutti gli alunni dovranno responsabilmente impegnarsi nello studio delle singole discipline,

senza mai trascurare la quotidiana preparazione secondo le indicazioni dei vari docenti e

rendendosi sempre disponibili al dialogo didattico.

Alle  lezioni  delle singole materie  gli  alunni  dovranno partecipare forniti  di  libri  di  testo

adeguati, utilizzandoli opportunamente durante lo svolgimento delle lezioni per facilitare il



processo de apprendimento con l’ausilio di questo importante mezzo didattico.  Le ripetute

negligenze a questo riguardo dovranno essere segnalate alla Direzione dagli insegnati e

possono costituire motivo di allontanamento dalle lezioni stesse.

EDUCAZIONE FISICA

“L'educazione fisica è una branca dell'insegnamento che si occupa di migliorare attraverso 

l'attività motoria e quella sportiva lo sviluppo psicofisico e la salute individuale e quella sociale.”

Per  le  attività  di  Educazione motoria  gli  alunni  dovranno presentarsi  con la  tuta  della

scuola,  maglietta  bianca  e  scarpette  di  ginnastica.   Ugualmente  per  le  discipline  di

carattere tecnico o artistico sono tenuti a venire a scuola forniti di quanto necessario per

l’esecuzione di queste particolari attività didattiche.

ORE DELLE LEZIONI

Durante le ore di lezione, alle quali gli alunni sono tenuti a partecipare attivamente con

impegno e correttezza di comportamento, non è consentito uscire dalle classi, salvo casi

di una certa gravità, dopo aver ottenuto dal docente il dovuto permesso.  Ugualmente non

è consentito allontanarsi dalle classi, né uscire nei corridoi durante i cambi di ore.

In qualsiasi momento delle attività didattiche e nel periodo di sollievo e distensione e al

momento  dell’ingresso  e  uscita  della  scuola  gli  alunni  dovranno  conservare  un

comportamento  adeguato ad una Comunità  Educativa cristiana nello  spirito  del  nostro

Progetto Educativo, evitando nei rapporti tra compagni o con i docenti e superiori qualsiasi

atteggiamento, in parole, azioni o gesti, sconveniente o comunque contrario all’indirizzo

educativo dell’Istituto.  D’altra parte un comportamento di crescente maturità e correttezza

dovrà contraddistinguere dovunque, anche fuori dell’ambito scolastico, ogni alunno che

intende raggiungere una piena formazione umana e cristiana.

L’IMPORTANZA DELLA DIVISA SCOLASTICA

Aiuta a mantenere un senso di ordine a scuola, e favorisce la formazione di una atmosfera
più adatta allo studio. La scuola viene così vista dagli stessi studenti come un luogo più 
ordinato e sicuro.



Indossare la divisa scolastica promuove valori positivi negli studenti, sviluppa un senso di
unità e appartenenza, coltiva un senso di orgoglio e crea un senso di unicità.

La  divisa  scolastica  insegna  a  vestirsi  in  modo  appropriato
del proprio aspetto. 

Gli alunni VEGS sono riconosciuti con la divisa: 

il grembiule e la tuta, è una divisa unisex 

      GLI ALUNNI INDOSSERANNO LA DIVISA SCOLASTICA

NEL SEGUENTE ORDINE DELLA GIORNATA:

LUNEDI’- MERCOLEDI’, VENERDI’ 

IL GREMBIULE  della scuola

MARTEDI’, GIOVEDI’

LA TUTA della scuola di colore rosso 

Gli alunni di ambo i sessi delle scuole primarie dovranno venire a scuola sempre forniti del

grembiule – divisa ufficiale della scuola, secondo le indicazioni che si possono avere in

Segretaria.

COMPORTAMENTO

13. In caso di  mancanze disciplinari  per le quali  viene interessata la Direzione,  gli  alunni

potranno esprimere con serenità la propria versione dei fatti,  senza eludere le proprie

responsabilità, ma collaborando per una esatta ricostruzione della verità

14. Nei  casi  previste  dal  numero  precedente  spetta  al  Coordinatore  didattico  indicare

personalmente la sanzione disciplinare le gravi mancanze contro la morale, la religione e

il rispetto dovuto a superiori, condiscepoli o personale ausiliario sono motivo sufficiente di

espulsione dell’Istituto.



15. In caso di disturbi fisici o malessere, comunque sopravvenuto, gli alunni, dopo averne

avvertito i docenti responsabili  e averne tenuto il  permesso potranno recarsi presso la

Direzione  o  la  Segretaria  per  segnalare  la  propria  indisposizione.   Sarà  cura  del

Segretario prendere i provvedimenti del caso (fornire opportuni medicinali, accompagnare

in sala medica, avvertire i famigliari, ecc.).  Mai, comunque, gli alunni usino il telefono per

avvertire personalmente i famigliari di qualsiasi indisposizione.

16. Tutti gli alunni hanno il dovere di conservare il decoro del locali e dei mobili delle scuole e

saranno responsabili dei gesti, che a questi recheranno.  Uguale rispetto è dovuto agli

oggetto  dei  propri  compagni  (libri,  articoli  scolastici,  vestiario,  denari,  ecc.),che  non

potranno essere maltrattati o manomessi senza venir meno ai più elementari principi di

buona educazione.

17. Particolare attenzione dovrà essere posta da tutti per la pulizia dei locali interni ed esterni

dell’Istituto, evitando assolutamente di imbrattare porte o pareti e di gettare per terra carte

o rifiuti di qualunque genere, per i quali sono disposti appositi contenitori.

18. Chi  trovasse  libri  o  oggetti  appartenenti  ad  altri  nell’ambito  dell’Istituto  è  tenuto  a

consegnarli subito presso la Segretaria, perché si provvederà al più presto a reperire il

proprietario.   La  Direzione  non  assume  responsabilità  alcuna  per  quanto  gli  alunni

potrebbero smarrire nell’Istituto, siano pure oggetti necessari alla scuola e di valore.

GENITORI

13. L’impegno, che i genitori si assumono con la Scuola all’atto dell’iscrizione dei propri figli, non si esaurisce
con l’assolvimento dei  doveri  amministrativi,  ma si  estende a una vasta gamma di  interventi,  intesi  a
realizzare una piena collaborazione nello spirito del nostro Progetto Educativo.

14. Secondo quanto indicato dal presente Regolamento, i  genitori hanno il  dovere di mantenersi in
contatto con la Direzione per la giustifica delle assenze della scuola dei propri figli o per altri gravi
motivi di carattere disciplinare.



15. Tra le varie forme di partecipazione dei genitori alla vita della Scuola hanno particolare rilievo gli
incontri personali e comunitari con i docenti e il Coordinatore didattico.  Questi devono essere svolti
sempre su  un piano di mutua fiducia e collaborazione, con l’intento di contribuire alla vera formazione
culturale e morale dei ragazzi.

16. Gli incontri personali si svolgono abitualmente nelle ore antimeridiane secondo le indicazioni della
Direzione.   Periodicamente  vengono  svolti  incontri  personali  con  i  docenti  anche  nelle  ore
pomeridiane.

ATTIVITA’ PARASCOLASTICHE

Accanto ai regolari corsi scolastici si svolgono numerose attività parascolastiche, che offrono
ai giovani la possibilità di sviluppare al meglio le loro attitudini morali, intellettuali e fisiche,
orientando sanamente le loro esuberanti energie:

 Gruppi di impegno cristiano
 Gruppo di canto corale
 Biblioteca e sala lettura
 Cineforum e films ricreativi
 Attività sportive varie, attività artistiche e teatrali
 Visite guidate

13.   Per le suddette attività gli animatori responsabili dovranno dare chiare indicazioni
operative, che consentano uno svolgimento proficuo e formativo delle stesse.

14. Gli alunni, liberamente vi partecipano, sono ovviamente tenuti a rispettarle conservando
sempre un comportamento costruttivo che contribuisce al raggiungimento delle finalità
educative della nostra Comunità.

ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

Le finalità educative dell’Istituto VEGS esigono che le singole persone che entrano a far
parte della comunità scolastica e le diverse componenti, di cui essa si articola, partecipino

attivamente  alla  sua  vita  e  collaborino  a  fare  della  Scuola  “un  ambiente  comunitario
scolastico  permeato  dallo  spirito  evangelico  di  libertà  e  carità”  (Gravissimun
Educationis, n.8).  La partecipazione alla vita della comunità scolastica, che presuppone la



conoscenza e l’accettazione del progetto educativo, ha come scopo l’arricchimento della realtà
educativa della scuola e richiede un atteggiamento costruttivo di  consiglio,  di  proposta di
iniziativa.

L’incontro tra le diverse componenti della comunità scolastica e la loro comune partecipazione
alla vita della scuola è indispensabile affinché le diverse esperienze e competenze possano
confrontarsi nell’approfondimento del progetto educativo, nella verifica della sua applicazione,
nello studio e nella elaborazione di nuove soluzioni. 


